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Si svolgerà a Reggio Calabria il 15 e il 16 ottobre, presente il compagno Berlinguer , . 

Verso l'assemblea dei quadri comunisti 
per estendere l'impegno meridionalista 

:iìi 

All'importante incontro prenderanno parte centinaia di dirigenti e di amministratori locali • Il significato e il valore dell'iniziativa che ripropone il Sud 
come cardine di un nuovo sviluppo • Il panorama politico • Per un movimento di lotta che coinvolga un ampio schieramento di forze politiche e sociali 

A Reggio Calabria, fra una 
sett imana, si terrà l'assem
blea dei dirigenti comunisti 
del Mezzogiorno. Sarà il se
gretario generale del PCI. 
compagno Enrico Berlinguer, 
a concluderne i lavori nella 
serata di sabato 16 ottobre. 
Prima de: suo intervento, in 
quella e nella precedente gior
nata, sulla base di una rela
zione di Pio La Torre, re 
sponsabile della sezione meri
dionale. avrà luogo un am
pio dibatti to che riassumerà 
e approfondirà gli elementi 
centrali di una complessa te
matica politica ed economica 
attorno a cui già In queste 
sett imane si è sviluppata una 
serrata discussione nel partito 
e fuori di esso. 

Non un convegno di studi 
ne una manifestazione di mas
sa. L'assemblea di Reggio — 
come «ià quattro anni fa quel
la dell' Aquila — costituirà 
l'occasione per porre le forze 
politiche e il governo di fronte 
alla necessità di comniere al
cune scelte precise che diano 
senso concreto all'Impegno 
meridionalistico e che rap
presentino. nei fatti e non 
solo nelle intenzioni, il punto 
di partenza per un diverso 
sviluppo economico e sociale 
delle regioni del Sud e dell'in
tero Paese. 

Da troppo tempo ormai, nei 
discorsi programmatici e nel
le dichiarazioni politiche, i rl-

Appare oggi tutta 
la gravità della situazione 

La realtà si è incaricata 
di travolgere illusioni e mi-
6tificazioni e appare oggi tut
ta la gravità della situazione; 
una gravità che sarebbe an
cor più accentuata se il mo
vimento democratico, e in pri
mo luogo i comunisti, al nord 
come al sud non avessero in
tensamente lavorato per fre
nare i processi degenerativi 
e per sconfiggere quanti, pun
tando su tali processi, mira
vano a colpire le stesse basi 
del sistema democratico. 

Nel Mezzogiorno e nel Pae
se è tempo di scelte decisive. 
Fondamentale — si dice nel 
documento preparatorio del
l'assemblea — è 11 tema della 
riconversione industriale. CI 
sono Derò forze potenti che 
spingono per un tipo di ri
strutturazione e di ripresa 
economica che tagli fuori il 
Mezzogiorno, continui a consi
derare le regioni meridionali 
solo come riserva di materie 
prime, di manodopera, di in
telligenze, esasperando in tal 
modo le contraddizioni e 1 
guasti già presenti. Queste 
forze vanno sconfitte: emerge 
la necessità di dispiegare una 
adeguata azione politica e di 
massa che susciti un movi
mento di lotta capace di far 
prevalere nuovi indirizzi di 

politica economica e meridio
nalistica. 

Vi sono oggi le condizioni 
per sviluppare un tale mo
vimento? I temi del rinnova
mento economico si saldano 
s t re t tamente all'analisi del 
quadro politico e istituzionale. 
cosi come è andato configu
randosi nel corso, di questi 
ultimi anni . All'Aquila, nel
l'ottobre del '72. l'assemblea 
dei dirigenti comunisti meri
dionali venne chiamata a 
compiere un esame severo, 
rigoroso, per molti aspetti an
che autocritico delle più re
centi esperienze. L'ormai evi
dente incapacità del centro
sinistra di condurre avanti 
una politica di risanamento; 
le distorsioni profonde nel 
tessuto economico e sociale: 
la costruzione di una mo
struosa macchina clientelare 
da parte della DC; le ri
forme « minacciate » ma non 
compiute (e quindi tali da 
incontrare solo un atteggia
mento di dissenso): tutto que
sto diede luogo a una con
troffensiva di destra che ebbe 
le più gravi manifestazioni 
nei fatti calabresi, nel voto 
siciliano del '71 e in quello 
meridionale del '72. nella cri
minosa strategia della ten
sione. 

Determinante presenza 
dei comunisti negli enti locali 

Oggi il panorama politico 
è profondamente mutato: il 
15 giugno "75 e il 20 giugno 
'7fi hanno =pfnato uno sma
gliante successo comunista 
nell ' intera area meridionale. 
Qui, proporzionalmente, la 
avanzata del PCI è stata più 
marcata, mentre più scarso 
è s ta to il recupero della DC. 
Al tempo stesso il MSI e le 
destre hanno subito una bru
ciante sconfitta elettorale, ag
giuntasi a quella politica già 
ben evidente dopo il deflusso 
della limacciosa « onda nera » 
del '72. 

Regioni. Province. Comuni 
capoluogo, ci t tà piccole e 
grandi, registrano oggi una 
presenza determinante dei co
munisti all ' interno delle giun
te o comunque nelle più im
portanti sedi istituzionali; 
nuovi rapporti, nuove intese. 
nuove possibilità di nrof:cua 
collaborazione si sono stabi
liti t ra le varie forze demo
cratiche a seguito di quello 
che è s ta to definito » il se
condo grande balzo » del Mez
zogiorno dopo quello compiuto 
negli anni che andarono dal 
*47 al '53 con la rottura del 
blocco agrario. 

Il voto del "75 e quello del
l'estate scorsa hanno confer
mato come sia s ta to giusto 
per il nostro partito, per al tre 
forze di sinistra, per lo stesso 

movimento sindacale, correg
gere errori e superare incer
tezze su temi non certo se
condari: l'ordine e ii disor
dine, i ceti medi, le piccole 
rendite, le piattaforme riven-
dicative e la lotta per l'occu-
pazicne. l 'unità democratica e 
le Regioni. Il problema che 
oggi sì pone ai comunisti — 
e non solo a quelli meridio
nal: — è quello di saper 
dare sbocchi positivi alla ge
nerale richiesta di cambia
mento del ruolo che al Sud è 
s ta to assegnato dalla vecchia 
politica « meridionalista » del
le classi dominanti . 

E" necessario — afferma 
a tal proposito il documento 
preparatorio dell'assemblea di 
Reggio — porre al primo po
sto il problema dell'allarga
mento della base produttiva. 
affidando al Mezzogiorno un 
ruolo propulsivo Se si vuole, 
ad esempio, risanare il deficit 
della bilancia agricolo alimen
tare. occorre valorizzare le 
immense risorse ancora inu
tilizzate dell'agricoltura me
ridionale. Lo stesso discorso 
vale per lo sviluppo dei nuovi 
settori industriali. ì cu: im
pianti vanno collocati nel Mez
zogiorno. A ciò si lega anche 
il problema della ricerca 
scientifica e quello del ruo'o 
delle università meridional:. 

Superare la logica 
dell'intervento straordinario 

ferimenti al Mezzogiorno han
no assunto un carattere quasi 
liturgico, mentre nella realtà 
si sono moltiplicati gli squi
libri e aggravati i fenomeni 
di disgregazione. Essi hanno 
pesato grandemente non sol
tanto sulle regioni merldio 
nali, ma sull'intero complesso 
della vita nazionale. 

Sta oui una delle cause non 
secondarle del dissesto e della 
crisi: nell'avere ignorato, e • 
spesso deliberatamente, le | 
motivazioni storiche e le ini- j 
plicazioni struttural i che lati 
no di quello del Mezzogiorno 
non già uno dei tanti pro
blemi della società italiana. 
ma al contrario la questione 
chiave, la cui . soluzione è 
pregiudiziale non soltanto ai 
fini di un organico sviluppo 
economico ma ai fini della 
stessa costruzione di uno Sta
to democratico e moderno 

L'intero Paese sta pagando 
o?gi — sul piano materiale 
ma anche su quello morale 
— gli etfetti disastrosi di una 
condotta che (quando non ha 
puramente e semplicemente 
negato perfino l'esistenza di 
un problema meridionale) ha 
visto alternarsi la riproposi-
zione di vecchi schemi liberal-
ottocenteschi. alla gamma in
finita di ipotesi risolutive va
riamente connesse al prag
matismo e al dirigiamo tecno
cratico di conio più moderno. 

• Tut to questo comporta il 
superamento della logica se
para ta dell 'intervento «straor
dinar io» e il coordinamento 
di ogni iniziativa (dello Stato. 
delle partecipazioni statali , 
delle Regioni, dei privati) al
l 'interno di un organico di
segno di programmazione. Sta 
qui del resto, nella necessità 
di articolare un sistema au
tenticamente democratico, uno 
dei significati più pregnanti 
del voto di giugno. 

E' del tut to superfluo ag-

f iungere, dunque, che i temi 
ella riconversione, della at 

tuazione della legge n. 183 
che riforma l'intervento «stra
ordinario». del piano quin
quennale di investimenti nel 
Sud. del piano agricolo ali
mentare , costituiscono un se
vero e ineludibile banco di 
Srova per il governo Andreot-

l Gè. d 'altra parte, impone 
• tut to il movimento demo
cratico. nazionale (alle forze 
Eslltiche, ai sindacati , ai pub-

liei poteri, alla stessa classe 
operaia del nord) una prova 

di rigore e di coerenza. E 
impone allo stesso Partito co
munista — anche questo sarà 
un tema centrale nei dibtt-
tito — di dimostrare la sua 
capacità di promuovere una 
grande azione politica e di 
massa. Un'azione che sappia 
coinvolgere — ancor p.ù e 
meglio che nel passato - le 
grandi forze di rinnovamento 
che il Mezzogiorno sa espri
mere. 

E' adeguata la struttura del 
Part i to rispetto a questi com
piti? Quali le forme e quali 
gli s trumenti che i comuni
sti debbono utilizzare per cor
rispondere alle accresciute re
sponsabilità loro denvant : da 
un accresciuto consenso? E 
come superare la ancora trop
po net ta divaricazione tra in
fluenza elettorale e forza or
ganizzata? In rapporto a que
sti e ad altri temi l'assem
blea comunista di Reggio Ca
labria segnerà un significa
tivo momento di riflessione. 

Eugenio Manca 

CI CAI VFRA' G l i edifici moderni — lo ha dimostrato un 
O A o a L I * M-iM.\,r% recente lilm americano — sono autentiche 
trappole in caso di incendio, per cui diventa un assillo escogitare i 
mezzi di salvataggio in caso di emergenza. A Dusseldorf (RFT) è stato 
sperimentato un mezzo dì salvataggio costituito da materassi gonfiabili. 
L'uomo nella loto sta infatti per planarvi sopra senza danno alcuno. 

LA CONSIDERANO SBAGLIATA E STRUMENTALE 

Femministe si dissociano 
dalla proposta di legge 
di AO e LC sull'aborto 

Il Crac (comitato romano aborto e contraccezione) e altri 
collettivi femministi, si sono dissociati, ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dalla proposta di legge sull'aborto presen
tata al Parlamento dai deputati Corvisieri (che ieri si è di
messo da Avanguardia oDeraia) e Mimmo Pinto (di Lotta con
tinua). proposta definita da * Lotta continua ». sul numero di 
ieri. « legge del movimento femminista ». 

Il Crac, ha precisato di voler denunciare l'operazione scor
retta « compiuta dai due deputati che. nel tentativo di strumen
talizzazione del movimento femminista, hanno presentato la pro
posta come frutto dell'eleborazione e del dibattito dei di\ersl 
e numerosi collettivi che operano nel nostro paese ». 

• Dopo aver ricordato le tap(>e del lavoro svolto dal Crac, in 
due anni di attività, sui temi della contraccezione e della sa
lute della donna, nei quartieri, sul problema ilei consultori (de
finiti strumenti di * aggregazione delle donne »), alcune atti
viste del Comitato romano hanno precisato che la loro disso
ciazione dalla proposta di legge nasce dalla necessità di por
tare avanti ancora il dibattito interno al movimento, poggian
dolo però sulla pratica e la verifica sociale dei bisogni della 
donna. 

Nel cecso della cenferenza stampa è stato anche detto che 
il Crac non condivide la proposta di legge in quanto essa pre
vede la possibilità di aborto entro 22 settimane e la non puni
bilità dell'aborto anche oltre questo termine. Tuttavia, più che 
sui contenuti, la discussione ha insistito sul metodo scorretto e 
sul tentativo di strumentalizzazione delle lotte del movimento 
delle donne per l'aborto — che è stato detto ancora — « non 
consideriamo come conquista di un diritto civile, ma momento 
difensivo minimo e purtroppo indispensabile vista la mancanza 
di contraccettivi sicuri e non nocivi e la illusonetà di una li
bera scelta della maternità ». 

Confermato al processo di Bologna 

Confidente PS 
nel gruppo 
di Argelato 

Informò gli inquirenti dove si trovavano gli altri 
componenti la banda che uccise il brigadiere 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 8 

C e r a un confidente della 
polizia nel gruppo dei man
cati rapinatori di Argelato 
che la mat t ina del 5 dicem
bre '74 freddarono con una 
raffica di mitra il brigadiere 
dei carabinieri Andrea Lom
bardi ni. S tamane, deponendo 
dinanzi alla Corte d'Assise 
che sta giudicando i respon
sabili di quella tragica impre
sa i quali vorrebbero ora no
bilitarla spacciandola come 
un episodio di « lotta arma
ta », il commissario della 
squadra politica dott. Claudio 
Trotta, ha rivelato che il gior
no del delitto, a tarda notte. 
mentre s: stava procedendo 
ancora ad interrogare i due 
primi fermati. Bruno Valli (il 
frontaUere suicidatosi tre 
giorni dopo ne! carcere di Mo
dena) e il maestro d 'arte 
Claudio Vicmelli, un anonimo 
lo informò che alcuni della 
banda, dopo l'assassinio del 
brigadiere, si erano rifugiati 
a casa del geometra Renzo 
Franchi, che risiedeva a San 
Giorgio di P.ano. 

Franchi difatti, come ha di

chiarato al dibat t imento a so
lo titolo di amicizia scolasti
ca <non condividendone le 
idee politiche e tan to meno 
le scelte strategiche) a iutò 
Ernesto Rinaldi (su cui gra
va il sospetto d'essere s ta to 
l 'autore materiale del delitto) 
e Stefano Cavina a raggiun
gere Bologna, dove li a t tende
vano i complici Franco Fran
ciosi e Marzia Lelli (la ragaz
za del gruppo che è riuscita. 
unica, a restare la t i tante) . La 
informazione al dott. Trot ta , 
e Io ha ammesso ieri al dibat
timento, giunse da un confi
dente il quale, evidentemen
te era molto addentro alle fac
cende di quel gruppetto di 
esagitati. Ma come in altri 
episodi, l'informazione giunse 
alla polizia troppo tardi per 
evitare quell'assurdo delitto. 
Questa faccenda rafforza la 
convinizone che il gruppo di 
Argelato fosse articoiato in 
modo da poter essere facil
mente strumenta ' izzato da 
chi aveva interesse a far suc
cedere fatti terroristici. 

11 processo riprenderà lune
di matt ina. 

a. s. 

Convegno nazionale della Chiesa italiana 

La società d'oggi 
tema di dibattito 
per 1500 cattolici 

L'iniziativa si terrà a Roma dal 30 ottobre al 4 no
vembre - Non invitati i rappresentanti del dissenso 

Dal 30 ottobre al 4 novem
bre prossimi si terrà a Roma 
un convegno nazionale della 
Chiesa cattolica italiana che. 
nelle intenzioni della Conle-
renza episcopale italiana che 
l'ha progettato da t re anni , 
vuole essere « un coraggioso 
esame di coscienza e di una 
profonda revisione di menta
lità di vita attraverso un con
fronto con le nuove esigenze 
matura te nella nostra città ». 

Con queste dichiarazioni 
uno dei vice presidenti dei 
convegno, padre Bartolomeo 
Sorge, direttore di Civiltà Cat
tolica, ha illustrato ieri nel 
corso di una conferenza "stam
pa gli scopi del convegno stes
so al quale parteciperanno 
1500 delegati — per il 60" o 
laici e per il 40% ecclesiasti
ci — « in rappresentanza di 
tu t te le diverse componenti 
del popolo di Dio. secondo 
la proporzione esistente nel
le Chiese locali ». 

I partecipanti sono stati 
scelti* al termine di consulta
zioni tenutesi nelle 18 regioni 
che hanno aperto — secondo 
Dadre Sorge — « un ampio 
dibatt i to sui temi più scot
tanti del momento, che van
no dall ' impegno dei cattolici 
nella vita politica italiana al 

In un numero speciale del settimanale, scrini di luigi longo e degli altri direttori 

Testimonianze per i trentanni 
delia rivista « Giorni-Vie nuove » 

« G.omi - Vie Nuove » di 
questa se t t imana presenta un 
numero speciale dedicalo ai 
suo; t ren t ' anm di v.ta. tren
t a n n i — come si dice s.n 
dalla copertina — « con la 
gente che ha cambiato l'Ita
lia y. La ricorrenza offre oc
casioni per ripercorrere que
sto penoso di s tona attra
verso il racconto dei fatti 
più significativi, e attraver
so uno sguardo reso critico 
(C anche autocritico) dal.-a 
esper.enza accumulata ne?li 
anni . 

Attraverso le testimonian
ze dei suoi di ie l ton esce co
si !a storia del p.ornale. e, 
ms.eme. quella di un paese 
che si è trasformato e con
tinua a trasformarsi lai..ri 
Longo ricorda come ii setti
manale fu fondato, a'.l'mdo-
mani della Resistenza, oer d i 
re al Par t i to uno s t rumento 
in oiù per fare politica e 
cultura: uno strumento che 
arrivasse sollecitamente al 
pubblico (Rinascita allora 
era mensile). « Sotto la testa
ta — ricorda Longo — non 
c'era scritto "organo del PCI" 
ma "settimanale di orienta
mento e lotta politica". La 
mia firma stava al posto del
la falce e martello». Se è .e 

ro — come dice ancora Lon
go — che * "Vie Xuove" è la 
testimonianza delle capacità 
del Partito comunista dt co
municare con la pente » a 
testimoniarlo saranno anche 
gli anni successivi, con eli 
agg:omamen:i e ii rinnova
mento imposto da ' mutare 
dei temoi. delle s t ru t ture tec
niche. della ccsc.enza civile 
del Paese 

Sino al punto che. anche 
mutamenti assolutamente «in
terni» alla vita de! giornale. 
acquistano un significato più 
generale Coma avviene nei 
"55. quando alla direzione del 
giornale fu chiamata una 
donna. Maria Antonietta Mac-
ciocchi che ogni ricorda quel
l'esperienza — del tut to in
sor ta . soprat tut to allora — 
non so'.o come una « battaolia 
giornalistica ». ma anche co
me « una lotta femminista ». 

E i ricordi non seno sem
pre di positiva rievocazione: 
Mario Melloni iForiebraccio) 
che diresse il set t imanale dal 
'67 al "69 confessa ad esem
pio di non essere mai riu
scito a fare il giornale che 
voleva. E insieme alle sue 
esperienze vengono r!cor*a-
te quelle degli altri diretto
ri, da Michele Pellicani a Fi

dia Gambett i , da Giorgio Cin-
goii a Paolo Braca glia, sino 
al'. 'attuaie direttore. Davide 
Lajolo. che — con il giorna
le — ha vissuto la trasforma
zione da set t imanale comuni
sta a set t imanale collegato 
con la Lega delle cooperative 
e fondato sulla collaborazio
ne redazionale di tu t te le for
ze di sinistra. 

Attraverso le foto oiù si
imi ficative — alcune divenu
te ormai storiche — l'inserto 
ripercorre, anno per anno. 
un trentennio di vita politi
ca. di battaglie sociali, di tra
sformazione c"eì costume. A 
concluderlo s tanno imnni i -
ni e scritti di Pier Paolo Pa
solini. che del se t t imana 'e 
fu uno dei collaboratori o:ù 
assidui e prestigiosi. Le sue 
risposte ai lettori («TI risve
glio de' giovani >\ « F ^ s r s t i : 
padri e figli ». «L'intell-t tua-
le imoegn-ato ». «Marxisti e 
cattolici ». uer ci tarne solo 
a'euni titoM) ns tamoate nel
l'inserto. costituiscono anche 
esse un mo^o oer ritniardare 
la storia degli ult im' tr*n-
t 'anni con uno sguardo che 
vuole esser*» «corsaro»: lo 
sguardo di chi combatte men
tre altri preferiscono la cer
re t i* e tranquilla naviga
zione. 

confronto con le culture, con 
particolare riferimento al 
marxismo ». Anzi. proprio 
questa problematica, posta in 
primo piano da tut te le riu
nioni regionali, sarà esamina-
nata da una apposita com
missione nel quadro del la
vori del convegno. 

Non saranno rappresentati 
al convegno i cattolici del 
dissenso perché questi — se 
condo padre Sorge — si sa
rebbero « autoesclusi dalla co
munione ecclesiale », anche 
se — ha subito aggiunto — 
dovranno essere tenute in 
grande considerazione « ìe lo
ro posizioni e le loro criti
che alla Chiesa istituzionale >>. 
Ha detto che molti di essi 
hanno preso parte alle assem
blee regionali e la Comuni
tà di S. Paolo e quella di don 
Sardelli di Roma, i cristiani 
per il socialismo della Lom
bardia hanno inviato alla di
rezione del convegno interes
sant i documenti che saranno 
letti e tenuti in considera
zione. 

E" la prima volta nella sua 
storia che la Chiesa cattoli
ca italiana riunisce tut te le 
sue componenti (vescovi, par
roci. religiosi e suore, asso
ciazioni) per t rarre, dopo un 
dibatti to che è cominciato a 
livello locale, le indicazioni 
necessarie per confrontarsi 
con la realtà culturale e 
politica che ha messo in evi
denza. in questi anni, non 
poche novità sconvolgendo le 
vecchie cateeorie con cui mol
ti vescovi erano soliti eiudica-
re le cose. Per rasgiuneere 
questo scopo la Chiesa non 
ha convocato un Sinodo, né 
uno dei tant i convegni di stu
dio ma un a convegno nazio 
naie pastorale ». il quale «non 
avrà vilore deliberante» sul 
piano desìi orientamenti teo 
lesici e ora f ir : . m i for^e la
scerà ' un segno nel mondo 
cattolico 

E" vero che il convegno 
non *i conci ìderà con l'inoro-
vazione di un documento, ma 
è anche vero — ha osservato 
padre Sorge — che z'i orien
tamenti che emergeranno non 
Dot ranno non influenzare la 
Chiesa nel suo comole^so. 

Il d ib t t t i to . oltre alle se
dute oubb1 che a'ie qna'i sa
ranno ammessi ì giornalisti. 
si svì'upoerà a aorte chiude 
in dieci comm:ss :oni nelle 
oliali si confronteranno ve
scovi. relig'osi e laici sui te
mi scottanti di c-zzi c ime 
auelli della famiglia, della 
donna, dall'aborto, de! rap
porto con le cu ' ture e in oar-
fico'are con il m^rxi^mo Ver
rà fatto anche un esame sul 
la « presenza dei '•asolici in 
Italia nelgi ultimi 30 anni » 
con il proposito di superare 
ritardi, divari che si sono 
creati tra la Ch'csa. ;'as«oe'v 
zonismo cattolico, il modo 
di gest 're il potere da oarte 
dei cattolici politicamente im
pegnati e la società civile in 
continua e rapida evoluzione. 

Alcesta Santini 

Depositata la sentenza istruttoria 

FATTI DI S. BASILIO: 
SOTTO ACCUSA I METODI 

USATI DALLA POLIZIA 
Negli incidenti avvenuti due anni ta nella borgata romana rimase ucciso un gio
vane — Il PM non esclude che il proiettile sia partito dall'arma di un agente 

« in ordine all'omicidio di 
Fabrizio Ceruso, al ferimento 
di quarantasette militari di 
PS e alle violenze a pubblico 
ufficiale, si chiede che il giù-
dice istruttore dichiari ^on 
sentenza di non doversi pro
cedere per essere ignoti gli 
autori del reato»: questa la 
richiesta del PM dott. Caval
lari. sui sanguinasi fatti che 
si verificaiono nella borgata 
romana di S. Basilio. A due 
anni di distanza dall'omicidio 
del giovane Ceruso, il PM ha 
depositato ieri la sua requisi
toria e il giudice istruttore 
dott. Capri dovrebbe emette
re la sentenza per la fine di 
ottobre. La richiesta della 
pubblica accusa di archiviare 
il procedimento perché « igno
ti gli autori dei reati ». se 
bara accolta dal dott. Capri, 
lascia insoluto un altro gra
vissimo episodio che si inserì 
nel quadro della politica degli 
opposti estremismi, tanto ca
ia alla DC e ad altri partiti 
di centro o stra. 

La requisiti-ria del PM, met
te in evidenza le responsabi
lità di chi diresse i reparti 
di PS e allo stesso tempo fa 
rilevare come gruppi di di
mostranti della sinistra extra 
parlamentare, in seguito ad 
un'ordinanza del pretore di 
sgomberare alcuni palazzi del
l 'Istituto Autonomo Case Po
polari, at taccarono i reparti 
di polizia con lancio di pietre, 
biglie, bottiglie incendiarie e 
colpi di arma da fuoco. Gli 
scontri avvennero l'8 settem
bre di due anni fa. Quel gior
no. a S. Basilio, vi furono in
cidenti di particolaie asprez
za: si sarebbero potuti evita
re se da parte di alcuni or
gani statali non fosse s ta ta 
scelta l'azione di forza, in una 
borgata popolare, dove il pro
blema della casa è uno dei più 
acuti . Negli scontri venne uc
ciso un giovane dimostrante. 
Fabrizio Ceruso. che cadde 
colpito da un proiettile di pi

stola al cuore. Cinque agenti 
dì PS rimasero feriti da 
colpi di a rma da fuoco e al
tri 42 riportarono le.-aoni di 
diversa natura. 

Chi sparò contro Fabrizio 
Ceruso? All'interrogativo non 
è stata mai data una nspo-
bta nonostante le Intense in
dagini svolte in questi due 
anni. Tuttavia il PM dott. 
Cavallari avanza nella lequi-
sitoria pesanti dubbi sulla u*-
sponsabiiità dei reparti delia 
PS 

Dopo aver precisato che il 
giovane ucciso non era in bta-
to di « ebbrezza alcolica e 
neanche aveva inacrito sostan
ze esogene di natura tossi
ca » il magistrato afferma 
che furono concentrate pres
so la Direzione di Aitigliena 
di Roma le pistole apparte
nenti alla forza pubblici: tu 
controllato se le armi in do 
fazione fossero quelle e! fet
idamen te consegnate: turo-
no contiollati g'i elenchi di 
servizio e 1 libretti pedo
nali degli agenti . « Da tali 
verifiche — scrive il PM — 
è emerso peraltro che la te
nuta di alcuni documenti non 
era regolare: in particolare 
il registro della scuola di PS 
di Caserta presentava pagine 
tagliate e rciscriziom a pen
na su precedenti scritturi' a 
matita fatte con grafie diver
se. Inoltre l'elenco del I bat
taglione Celere è risultato 
redatto dopo il rientro in ca
serma, sulla base di annota
zioni provvisorie. 

Il PM inoltre affermi: « / / 
giovane è stato raggiunto da 
un proiettile calibro 7.65 che 
aveva camiciatura nichelata 
e tracce di laccatura viola 
sulla godronatura, caratteri
stiche comuni a gran parte 
delle cartucce in dotazione 
agli agenti operanti a S. Ba
silio, in via Fulminata, dove 
avvenne l'omicidio ». 

Sempre in merito al prò 
iettile il PM aggiunge: « La I 

ipotesi che il Ceruso sia sta
to lento mot talmente da un 
appai tenente al servizio di 
ordine potrebbe essere avva-
lutata dalla circostanza che 
e risultato appartenete ad 
una fornitura di cartucce di 
produzione piuttosto remota 
i non posteriore all'anno 1965) 
della quale gli agenti ave-
lana un notevolissimo quanti-
tatti o in dotazione ». e che. 
.1 cartucce di quel tipo sono 
state vendute dalla Fiocchi 
anche a privati ma solo fino 
a! I960». Inoltre nella requi-
Mtona viene aggiunto che 
« gli agenti rimasero a lungo 
senza ufficiali e la confusione 
fu tale che i comandanti, an-
che se pi esenti non poteva
no controllare ciò che face-
uiiio i sitinoli uomini*. Tut
tavia il PM dopo queste con-
.-ideia/ioni e costretto ad am
mettere che < non è stato po%-
sibile pei venire alla identifi
cazione fisica dello sparato-
te ». A questo punto (sem
pre .-o il giudice istruttore 
f irà propria 'a richiesta del 
PMi rimarrebbe aperta sol
tanto la possibilità di un rl-
.sarcini-.-nto finanziario in fa
vore dei familiari di Fabrizio 
Ceruso. Sulle conclusioni del 
PM. il compagno avv. Bru
no Andreozzi rappresentante 
dei familiari dell'ucciso ha 
dichiaiato: «La requisitoria 
pur essendo per alcuni aspet
ti obiettiva et lascia insod
disfatti per ta mancata iden
tificazione del colpevole. Tut
tavia mi sembra che le re
sponsabilità della PS emer-
pano in modo palese anche 
se andrebbero precisati ulte
riormente alcuni punti relati
vi soprattutto alle perizie ba
listica e merceologica E' au
spicabile che queste puntua
lizzazioni tengano fatte dal 
Qittdicc istruttore, nella sen
tenza istruttoria ». 

Franco Scottemi 

tut ta con ampio portellone posteriore nuova serie 954T1124 ce. 

e i suoi numerosi "... io di più 
io più classe, io più giovane, 
io più motore, io più risparmio, y 
io più comfort, io sempre più Peugeot. / 

Peugeot 104 ZS1124 ce. 
Berlina-coupé. Brillanti prestazioni dove 
la guida diventa arte. 
Completa di tutti gli accessori. 

Peugeot 104 ZL 954 ce. 
La stracittadina che parla al femminile, 
particolarmente apprezzata per la 
grande manovrabilità e resa del motore 
sul percorso misto città, strada. 

Peugeot 104 CL 954 ce. 
Quando al comfort si vuole abbinare 
la massima economia e della guida se 
ne vuol fare un divertimento rilassante 
e sicuro. 

Peugeot 104 Gì 61124 ce. 
Brillantissima nella resa, comfort 
eccezionale è I ideale per chi realizza 
frequentemente lunghi viaggi. 
Spaziosa accoglie deliziosamente 
Unterà famiglia. 

PMfltet 104 S11124 CC 
Regina della nuova serie Peugeot 104, la cinque porte si si presenta con qualità da guida 
sportiva, il massimo comfort, la più gaia ricchezza di disegno e di accessori. 
Peugeot 104 Si, nata per essere una regina della strada. 
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